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CCCII SEDUTA 
(ANTIMERIDIANA) 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1952 

Presidenza del Presidente CORRIAS ALFREDO 

La seduta è aperta alle ore 11 e 40. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Svolgimento di iinterrogazioni e di interpel- 
lanza. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
dell'interrogaziohe Contu al Presidénte della 
Giunta: 

« per sapere: " 1) perchè, a distanza di qua-
si un anno dalla nota alluvione, non sia stato 
ancora ripristinato il collegamento stradale 
fra i centri di Seui, Gairo e Lanusei; 2) se vi 
siano fondate ragioni di sperare che il colle-
gamento stesso verrà prossimamente ripristi-
nato " ». (605) 

-MURGIA (D.C.), Assessore ai lavori pubbli-
ci, comunica che, come risulta dalle notizie a-
vute dal Provveditorato alle opere pubbliche, 
la strada Seui - Gairo - Lanusei, agli effetti 
del ripristino e per ragioni di carattere tecni-
co, è stata divisa in quattro tronchi. Il primo 
(Lanusei - Gairo) è in corso di esecuzione e il 
transito vi è stato da tempo ripristinato; il se-
condo (Gairo - fondo valle) è in corso di pro-
gettazione, ma anche su questo il transito è 
stato ripristinato; il terzo (fondo valle - Sta-
zione Taquisada) è in corso di appalto; per il 
quarto (Stazione Taquisada - Seui) è in corso 
di compilazione il progetto. 

Pare opportuno all'Assessore informare il 
Consiglio della preoccupante lentezza con cui 
procedono le opere di riparazione dei danni 
alluvionali. Il progetto per il tratto Taquisa- 

da - Seui, per esempio, che secondo la risposta 
del Provveditorato alle opere pubbliche è an-
cora in corso di compilazione, poteva essere 
condotto a termine in tre mesi. 

L'Assessore sottolinea che, a un anno dalle 
alluvioni, ancora non sono iniziati i lavori per 
la riparazione delle case danneggiate. La 
Giunta ha sollecitato a più riprese l'inizio dei 
lavori, e lo stesso Ministro dei lavori pubblici 
diede, in presenza dell'Assessore, precise i-
struzioni. Il Genio Civile sostiene però che la 
iniziativa per la riparazione delle case spetta 
al privati, che devono corredare le domande 
dell'apposita perizia e relativa documentazio-
ne. In considerazione del fatto che l'appron-
tamento di tale documentazione incide per ii 
5 per cento sulla spesa totale delle opere —
somma che non può essere anticipata dagli 
interessati — l'Assessore dei lavori pubblici si 
è sostituito ai privati nell'approntamento del-
le pratiche burocratiche. Finora, da parte del-
l'Assessorato sono state già eseguite 200 peri-
zie corredate di tutti i documenti necessari 

L'Assessore conclude affermando che la 
Giunta ha fatto tutto quello che era nelle sue 
possibilità per risolvere gli inconvenienti che 
formano oggetto dell'interrogazione. 

CONTU (P.S.d'A.) dichiara che l'eccessiva 
lentezza lamentata dall'Assessore nella ripa-
razione dei danni alluvionali non può non es-
sere disapprovata anche da lui. 

Per quanto complesse possano essere le o-
perazioni necessarie per dar corso ai lavori, si 
deve notare che si è fatto pochissimo, special-
mente se si tien conto dell'urgenza del proble-
ma. E' vero che sono state ripristinate le co-
municazioni tra Lanusei e Gairo, ma Gairo 
continua a restare quasi inaccessibile dalla 
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parte di Osini e completamente inaccessibi 
le rimane l'Ogliastra dalla parte di Seui. 

La risposta del Provveditorato alle opere 
pubbliche fa credere che tutto sia ancora in 
fase di lento studio. All'oratore sembra che u-
na tale situazione non sia assolutamente giu-
stificabile, specialmente se si pensa che altre 
regioni d'Italia, colpite da alluvioni successi-
ve hanno visto già ripristinate le loro comu-
nicazioni. Non ha difficoltà a riconoscere i 
meriti dell'attività dell'Assessore, tanto più 
che si tratta di materia di competenza del Go-
verno centrale e la Giunta non può far 
altro che svolgere una opera di af fian-
camento e di sprone alle iniziative gover-
native. Ritiene che i migliori risulta-
ti si siano avuti quando la Giunta si è 
sostituita al Governo adoperandosi per ri-
muovere le difficoltà burocratiche che rallen-
tano il completamento dei lavori. 

Pensa che del problema generale, data la 
sua gravità, debba occuparsi il Consiglio, pos-
sibilmente nella presente tornata, per poter 
dare forza alle iniziative della Giunta. Non 
è sufficiente una lettera del Presidente della 
Regione, come non è sufficiente la buona vo-
lontà della Giunta e dei singoli Assessori. Bi-
sogna, soprattutto, esaminare l'organizzazio-
ne del Genio Civile, l'azione tecnica del quale, 
nel fervore di opere create dalla Regione, ri-
sulta insufficiente. E' necessario trovare il 
modo di organizzare in forma efficiente il la-
voro del Genio Civile, dell'Ufficio Tecnico Pro-
vinciale e dell'Ufficio regionale. 

Conclude riservandosi di presentare una 
mozione e dichiarandosi completamente insod-
disfatto, non dell'azione dell'Assessore, ma 
della sostanza delle notizie da lui fornite. 

GIUA ANGELO (D.C.) chiede che la Giun-
ta risponda alla sua interrogazione concer-
nente la riparazione della strada Ussassai-
Gairo. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
dell'interrogazione Contu agli Assessori ai la-
vori pubblici e all'igiene, sanità e pubblica i-
struzione: 

« per sapere a che punto sono i la-
vori della costruzione dell'Ospedale di Lanu-
sei, e per sapere, inoltre, entro quali termini 
essi dovranno e potranno essere condotti a 
termine ». (613) 

MURGIA (D.C.), Assessore ai lavori pubbli-
ci, Comunica che il primo lotto dei lavori del-
l:Ospedale di Lanusei, consegnati in data 20  

febbraio 1951, è in corso di avanzata costru-
zione, e che l'impresa appaltatrice sarà certa-
mente in grado di portare a termine gli stessi 
entro il termine fissato dell'Il ottobre 1952. 

Aggiunge che sono in corso le gare di ap-
palto dei lavori del secondo lotto e che essi 
saranno consegnati; non appena terminati 
quelli del primo lotto. 

CONTU (P.S.d'A.), nel prendere atto della 
risposta dell'Assessore, lamenta che neí lavo-
ri per la costruzione dell'Ospedale di Lanusei 
si proceda molto lentamente, ed aggiunge che 
una clinica privata è sorta a Lanusei con 
maggior celerità. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
dell'interrogazione Contu all'Assessore ai la-
vori pubblici: 

« per sapere se — nel procedere all'appalto 
dei lavori per l'impianto elettrico nei Comune 
di Triei — si sia tenuto conto della necessità 
di provvedere anche all'impianto della vicina 
Ardali, frazione del Comune di Baunei. Tale 
problema si potrà agevolmente risolvere se la 
iinea per il Comune di Triei sarà allacciata 
all'impianto del Comune di Lotzorai, anzichè 
a quella del Comune di Baunei ». (614) 

MURGIA (D.C.), Assessore ai lavori pubbli-
ci, assicura che nel procedere all'appalto dei 
lavori dell'impianto elettrico di Triei è stato 
tenuto presente anche quello di Ardali, 
che sarà eseguito in continuazione con deri-
vazione dallo stesso impianto di Triei. 

CONTU (P.S.d'A.) si dichiara soddisfatto e 
ringrazia l'Assessore per l'opera svolta. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
dell'interrogazione Contu all'Assessore ai la-
vori pubblici: 

« per conoscere le ragioni che hanno deter-
minato una notevole lentezza nella esecuzio-
ne dei lavori dell'acquedotto di Ulassai. Si de-
sidera sapere perchè i lavori sono ora sospesi 
da oltre un mese e si chiede se vi sia ragione 
di sperare che essi siano prontamente ripresi 
e condotti a termine senza ulteriori sospensio-
ni ». (622) 

MURGIA (D.C.), Assessore ai lavori pubbli-
ci, dichiara che i lavori per la costruzione del-
l'acquedotto di Ulassai, in rapporto alle con-
dizioni atmosferiche particolarmente sfavore-
voli per la captazione delle acque. sorgive, so- 
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no stati condotti abbastanza celermente. Du-
rante il corso dei lavori si sono presentate del-
le difficoltà, che hanno reso necessario lo stu-
dio di varianti. Per aderire alla richiesta del 
Sindaco della passata amministrazione, è sta-
ta eseguita la ricerca di un'altra sorgente con 
grande soddisfazione della popolazione inte-
ressata. I lavori sono stati sospesi perchè le 
somme autorizzate sono state totalmente e-
saurite nella esecuzione dei lavori, Assicura 
che è in corso di approvazione la perizia sup-
pletiva e che i lavori saranno quanto prima ri-
presi. 

CONTU (P.S.d'A.) si dichiara soddisfatto e 
ringrazia l'Assessore per l'opera svolta. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
dell'interpellanza Torrente - Dessanay - San-
na all'Assessore all'agricoltura e foreste: 

« per conoscere quali provvedimenti inten-
da prendere e quale azione intenda proporre 
al Consiglio regionale in considerazione del 
fatto che la Commissione delle terre incolte 
e malcoltivate della Provincia di Cagliari da 
qualche tempo va rigettando tutte le richie-
ste di terre incolte presentate dalle Coope-
rative agricole della Provincia con la moti-
vazione che dette Cooperative non sono com-
poste da autentici contadini. A tale riguardo 
si osserva: 1) che l'art. 23 del D.L.C.P.S. 14.12. 
1947, n. 1577, cui la Commissione fa riferi-
mento per il rigetto delle richieste, precisa 
che nelle Cooperative agricole per affittanze 
collettive o conduzione di terreni non posso-
no essere ammesse come soci le persone che e-
sercitano attività diversa dalla coltivazione 
delle terre, ma che possono farvi parte soci 
che non siano lavoratori manuali della terra, 
nella misura del 4 per cento; precisa inoltre 
" che gli affittuari e i mezzadri possono esse-
re soci di tali cooperative solo quando colti-
vano direttamente la terra e la superficie da 
essi direttamente coltivata sia insufficiente 
ad assorbire tutta la mano d'opera nel nu-
cleo familiare "; 2) che le disposizioni viger-
ti in materia di professioni o mestieri precisa-
no che la qualifica professionale di una perso-
na fisica viene determinata dall'attività pre-
valente; 3) che, contrariamente ai sistemi del-
la Prefettura che richiede alle stazioni dei 
Carabinieri l'accertamento sulle qualifiche 
dei soci delle cooperative, le qualifiche pro- 
f esionali dovranno essere accordate e comu-
nicate dagli Uffici del lavoro comunali o pro-
vinciali costituiti in base alla legge 29 aprile 
1949, n. 264; 4) che per le condizioni ambien-
tali della nostra Isola, per la grave disoccupa- 

zione che regna nei nostri centri agricoli, per 
la scarsità di terra in possesso delle coopera-
tive agricole, non può essere attribuita la pro-
fessione di operaio ad un lavoratore occasio-
nale, socio di una cooperativa agricola, che 
per pareggiare in qualche modo il bilancio fa-
miliare trova lavoro saltuario in cantieri di la-
voro, opere di bonifica od altro; 5) che non 
possono essere parimenti considerati proprie-
tari (e come tali esclusi dalle cooperative a-
gricole) i nostri coltivatori diretti in possesso 
di qualche ettaro di terra e di pochi ovini o 
bovini, che in tutti i casi non assorbono il la-
voro dell'intero nucleo familiare. I sottoscritti 
ravvisando in questi motivi, che sono la base 
slel rigetto di tutte le istanze di terre incolte, 
un vero e proprio attacco da parte degli or-
gani esecutivi contro le cooperative agricole, 
rese benemerite nella nostra Isola dal lavoro 
e dai sacrifici dei propri soci per il progresso 
e lo sviluppo dell'agricoltura isolana e con-
siderato che il movimento cooperativo è una 
notevole forza per la rinascita economica e so-
cia'e della nostra Isola, chiedono risposta ur-
gentissima alla presente interpellanza ». (599) 

TORRENTE (P.C.I.) esordisce lamentando 
che all'interpellanza non si sia data sollecita 
risposta, anche per il fatto che la Commissio-
ne per le terre incolte della Provincia di Nuo-
ro ha assunto lo stesso atteggiamento della 
Commissione della Provincia di Cagliari. Il 
problema è stato trattato nella stampa isola-
na, ed una commissione si è recata a conferi-
re col Ministro all'agricoltura, dal quale 
si attende una risposta. La Commissione per 
le terre incolte della Provincia di Cagliari ha 
respinto tutte le domande presentate dalle 
cooperative dopo il primo gennaio 1952, fatta 
eccezione per la cooperativa di S. Giusta, col 
pretesto che non tutti i cooperatori sono e-
sclusivamente contadini. Per lo stesso motivo 
sono stati revocati i decreti di concessione di 
terre alle cooperative di Usellus, Abbasan-
ta e Simaxis. La Commissione afferma di ave-
re esercitato un potere di indagine conferito-
le dalle leggi vigenti e di aver accertato —
tramite i carabinieri — che i soci delle coope-
rative svolgono attività diverse da quelle dei 
contadini. 

L'oratore afferma che l'unico organo com-
petente ad accertare la qualifica e i requisiti 
dei soci delle cooperative è la Commissione 
provinciale di vigilanza. La sentenza del 30 
dicembre 1949, numero 1149, della quinta Se-
zione del Consiglio di Stato, dice che è illegit-
tima l'assegnazione ove siasi omesso di accer-
tare se la cooperativa sia effettivamente com- 
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posta di contadini. Naturalmente, però, tale 
accertamento non deve essere fatto attraver-
so la Stazione dei Carabinieri, bensì attraver-
so l'organo competente, cioè attraverso la 
Commissione provinciale di vigilanza. Con al-
tra sentenza del maggio 1952 della stessa Se-
zione del Consiglio di Stato è stato riconosciu-
to che l'iscrizione di una cooperativa all'albó 
prefettizio è condizione sufficiente per garan-
tire la regolare composizione delle cooperati-
ve stesse. 

L'oratore si chiede perchè mai la Commis-
sione provinciale per le terre incolte della Pro-
vincia di Cagliari abbia atteso fino al 1952 per 
sollevare la questione ed afferma che l'argo-
mento secondo il quale i soci delle cooperati-
ve devono essere esclusivamente contadini è 
anti-autonomista, perchè non tiene conto del-
la realtà sociale esistente nell'Isola. D'altron-
de. è evidente che il legislatore non intende-
deva affermare il concetto di attività conta-
dina « esclusiva » bensì quello di attività con-
tadina « prevalente ». 

L'oratore sostiene che in Sardegna non ci 
si può attenere rigorosamente neppure al con-
cetto di attività prevalente; infatti, nella Pro-
vincia di Cagliari i 26 mila lavoratori della 
campagna, compresi i mezzadri, iscritti negli 
elenchi anagrafici, trovano lavoro in media 
per cento giornate all'anno. Alla categoria dei 
contadini appartengono braccianti e piccoli 
proprietari, che non avendo terra sufficiente 
ad assorbire tutta la loro attività lavorativa, 
sono costretti a svolgere, in determinati pe-
riodi dell'anno, attività diverse. Se tutti que-
sti lavoratori avessero, tramite le cooperative, 
la terra sufficiente, essi non si dedicherebbe-
ro ad altre attività e potrebbero assumere 
anche formalmente la qualifica di contadini. 

L'oratore si duole che non sia presente il 
consigliere Senes perchè avrebbe potuto di-
mostrargli come il movimento cooperativisti-
co abbia solide basi. Dichiara che nella Pro-
vincia di Cagliari esistono 103 cooperative, 
delle quali 80 conducono le terre collettiva-
mente e 23 col sistema individuale — lottiz-
zando le terre tra i contadini --. Il 90 per cen-
to di queste cooperative è in regola con tutte 
le disposizioni di legge compresa la presenta-
zione annuale del bilancio; il 10 per cento ha 
in corso le pratiche di regolare sistemazione. 
Il movimento cooperativistico, nella sola Pro-
vincia di Cagliari, accoglie ottomila soci, brac-
cianti e contadini, che conducono settemila 
cinquecento ettari di terra. Sempre nella so-
la Provincia di Cagliari, le cooperative pos-
seggono sedici trattori agricoli, motopompe ed 
altri attrezzi vari. Durante la recente gara  

provinciale indetta dalla Regione si è potuto 
constatare che talune cooperative — la A. 
Gramsci di Pauli Arbarei e la S. Maria di Se-
gariu — hanno superato la resa di 25 quinta-
li per ettaro. 

L'oratore si augura che la risposta dell'As-
sessore valga a tranquillizzare non solo gli in-
terpellanti, ma anche le migliaia di coopera-
tori agricoli, che vedono nell'azione delle 
Commissioni provinciali per le terre incolte 
delle Province di Cagliari e di Nuoro una ten-
denza a mortificare la loro opera. Comunque, 
se la Giunta non vorrà prendere un chiaro at-
teggiamento i cooperatori sapranno ugual-
mente far valere i loro diritti. 

PAIS, Assessore tecnico all'agricoltura 
e foreste, dichiara che la Giunta ha esa-
minato il problema trattato dall'interpellan-
za col più grande interessamento, ed indica 
nell'articolo 1 del D.L.L. 19 ottobre 1944, nu-
mero 279, e nell'articolo 23 del D.L.C.P.S. 14 
novembre 1947, numero 1577, i motivi per i 
quali la Commissione per le terre incolte del-
la Provincia di Cagliari ha assunto un atteg-
giamento più rigido nell'assegnazione delle 
terre alle cooperative. 

L'Assessore ricorda anche che in data 31 
gennaio 1952 il Consiglio di Stato ha annul-
lato due decreti del Prefetto di Cagliari con i 
quali era stata disposta l'assegnazione di terre 
a cooperative composte non esclusivamente di 
contadini. 

E la ragione è evidente, ove si tenga con-
to degli scopi che il legislatore si è proposto 
di raggiungere e cioè non solo il massimo im-
piego della mano d'opera agricola, ma anche 
la migliore coltura dei fondi ai fini della pro-
duzione nazionale. Questo duplice scopo non 
è raggiungibile se al proprietario inerte non 
si sostituisce un organo veramente attivo, 
che, insieme alla disponibilità di mano d'ope-
ra specializzata, abbia anche l'attrezzatura e-
conomica per condurre le terre. D'onde la ne-
cessità che questo organo sia un'associazione 
(perchè solo essa può disporre o procurarsi la 
attrezzatura e i mezzi economici indispensa-
bili per la messa a coltura della terra) e che 
l'associazione sia composta esclusivamente di 
contadini, in modo che l'attività e le risorse 
economiche dell'ente non vengano distratte 
da altri fini. 

L'oratore dichiara poi che non è esatto che 
la Prefettura accerti la qualifica dei soci delle 
cooperative soltanto attraverso le Stazioni dei 
Carabinieri e che le qualifiche professionali 
debbano essere accertate e comunicate dagli 
Uffici del lavoro comunale o provinciale co- 
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stituiti in base alla legge 29 aprile 1949, nu-
mero 264. La Commissione per le terre incol-
te e malcoltivate della Provincia di Cagliari, 
sempre quando ne ha ravvisato la necessità,, 
si è rivolta per informazioni anche al Servizio 
per gli elenchi anagrafici dei lavoratori e per 
i contributi unificati in agricoltura e all'Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale. 

Per quanto si riferisce, infine, al fatto di 
soci considerati proprietari, l'oratore cita il 
caso di due cooperative: la « Libertas » di Vil-
lacidro e la « San Giovanni » di Santa Giusta, 
delle quali fanno parte persone che possiedo-
no decine di ettari di terreno o molti capi di 
bestiame, quali pecore, vacche, cavalli. Rico-
nosce che non è facile stabilire quando i 
proprietari possono far parte di cooperative, 
tanto più che la legge non fissa dei limiti pre-
cisi. Comunque, la Commissione ha validi mo-
tivi giuridici per giustificare il suo atteggia-
mento. Essa deve accertare, prima della con-
cessione della terra, che questa sarà. utilizza-
ta in conformità alle finalità di produzione e 
che la cooperativa è effettivamente in grado 
di procedere al necessario miglioramento. 

Il problema della rinascita dell'agricoltura 
iso'ana è oggetto della massima cura da par-
te della Giunta regionale, la quale sta stu-
diando una serie di provvedimenti per far sì 
che tutti i terreni incolti dell'Isola diventino 
oggetto di trasformazione agraria. 

L'Assessore all'agricoltura conclude affer-
mando che nella situazione attuale ben poco 
la Giunta poteva fare, anche perchè un prov-
vedimento legislativo regionale non potrebbe 
ignorare la legislazione nazionale in materia. 
Assicura, però, che la Giunta non mancherà 
di segnalare gli inconvenienti che si verifica-
no. in Sardegna per l'applicazione della legi-
slazione nazionale e la situazione di disagio  

in cui vengono a trovarsi le cooperative ope-
ranti nell'Isola. 

TORRENTE (P.C.I.) afferma che gli inter• 
pellanti non hanno inteso contestare la vali-
dità, della legge che disciplina la concessione 
delle terre incolte alle cooperative; essi han-
no sostenuto che detta legge non è stata pie-
namente rispettata dalla Commissione della 
Provincia di Cagliari, come pure hanno soste-
nuto che la Commissione provinciale di vigi-
lanza è l'organo competente a giudicare sulla 
regolare costituzione delle cooperative e sulla 
qualifica dei soci. Non basta a giustificare la 
mancata concessione delle terre il fatto che 
sis allo studio presso la Giunta un provvedi-
mento legislativo per risolvere i problemi con-
nessi alla concessione delle terre incolte. Da 
tre anni la Giunta dichiara che tale provve-
dimento è allo studio; ma i contadini hanno 
urgente bisogno della terra, per poter provve-
dere alle necessità più impellenti delle loro 
famiglie. 

L'oratore afferma che, quantunque la leg-
ge non stabilisca come condizione necessaria 
per la concessione delle terre incolte la realiz-
zazione di piani di miglioramento, tuttavia le 
cooperative stanno realizzando sensibili mi-
glioramenti nella produzione, come dimostra-
no le gare provinciali. 

Concludendo, l'oratore dichiara di aver spe-
rato che l'Assessore avrebbe indicato, nella 
sua risposta ,l'azione svolta per risolvere i 
problemi sollevati dall'interpellanza. Tale a-
zione finora è mancata, per cui gli interpel-
lanti attendono ancora gli opportuni passi in 
favore delle cooperative in modo che i conta-
dini non perdano la terra e lo slancio che 
spinge a coltivarla. 

La seduta è tolta alle ore 13 e 35. 


